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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


Fiva si dà corso n'richiamise non è unita la fascia setto cni si spodisze îl faglia. 


Ciascun pr tg pom cent. è in Fironos, 
di Firensoe. 
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Mironze, 24 ottobre 
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Ji trinctiad 


spira contro la libertà ed indipendenza 

dellà patria. ; 

| (I, clericali, non volendo, rassegnarsi a 
riconoscere. che sono inminoranza; hanno 

fatta la bella scoperta: che ‘gli elettori; che 

non ‘votarono, stanno contro ‘il ‘Governo 

ed il partito liberale. 

Ma se sono opponenti,..quale occasione 
più propizia di combattere .e. vincere? Le 
‘elezioni’ non’ sono ! fatte ‘apposta perchè sil 
paese dichiari se ha 0‘non ha fiducia in 
chi.regge-la-cosa.pubblica? Se la. fiducia 
non ci è, gli.elettori si .accalchino intorno 
all’urnà e nominino de’deputati del par- 
tito contrario. 


I clericali vantano le loro forze..ed .in- 
neggiano al risultato delle ‘elezioni di do- 
menica scorsa. ‘Conviene credere eh’eglino 
avessero perduta Ogni speranza, non che 
di vincere, ma. solo di presentarsi al com- 
battimento, se .d’un successo per loro. così 
meschino: si mostrano tanto soddisfatti. 

Ed invero ché cosà hanno provato i cleri- 
cali nelle elezioni di Firenzè? Hanno pro- 
Vato che sono. .una ; minoranza ' è nulla 


liceala @ Lada "I 15% : 99 Riso poki ' L’asterisione piiò “quindi sicnificare. ine- 
— fmi to ui mi sperienza, apatia, inerzia, ma giammai op; 
i maggio elettori della citt ‘di “Firenze som- | posizione. Quanti elettori liberali avranno 


mino a 10,531. Di questi’ intervennero 
allo, scrutinio. soltanto. 3,801... Andarono 
dispersi 499 voti; per.cui rimasero 3,302 
voti validi. I quattro candidati clericali 
raccolsero 824 voto, ‘i sette ‘liberali 2,484. 
I clericali non sono quindi che il quarto 
de’ liberali. votanti. Ed è d'un risultamento 
cotanto. povero per. loro ,.che .menano 
varito ? In Firenze; ove.la reazione oleri- 
cale è granducale ‘ha il suo quartier ge- 
nerale, ove opera con instancabile attività 
e con tutti i mezzi loro forniti. dai pregiu- 
dizi; dalla- superstizione, dal malcontento 
di molti peri la vpertarbazione »de* loro -in- 
teressi. ‘inevitabile’ nella' trasformazione che 
sta compiendosi ? 

1 clericali sono il quarto. Ma.eglino; ub- 
bidienti a”capi, docili ‘ed ordinati, sono 
accorsi ‘tutti. alle urne. Ammessa ‘la mas 
sima ‘che dovevano accorrère alle elezioni, 
niupo se ne ristette,, . perchè. la coscienza 
ne.faceva,loro.un,doyere...Si. può affer- 


detto»tra sè: andiamo alla campagna; chè 
anche senza il‘nostro voto i ‘candidati li- 
berali saranno eletti! 

Nulla di più falso e riprensibile, perchè 
se ogni. elettore confida. nel; suo, vicino, la 
sala dello scrutinio rimane: vuota .e de- 
serta, e le minoranze prevalgono;ma niuno 
vorrà: contestarci che ‘tale ragionamento 
non Sia stato fatto, Ed intanto i clericali 
lavoravano .e lo .squittinio dava il risultato 
che tutti sappiamo. 

Quale lezione per gli elettori ‘liberali! 
4. 
o di porto. 


LA QUESTIONE DELLA VENEZIA 


La prima ‘idca che ci. si, affacciò alla 
mente leggendo, il passo dell’opuscolo, del 
signor Deschamps nel quale ei tratta. della 
questione della » Venezia ‘(4) fu. quella'di 
rivolgere un punto interrogativo ‘alla Gaz- 
zetta‘uffiziale di Venezia e ad altri gior- 
nali austriaci. con. queste. parole: Credete 


- Mercoledì, 


mar lo stesso: dei liberali ® Purtroppo i 
fatti attestano contro di' essi.’ Quelli che 
Si "astennerò ‘hon' ‘erdniò ‘clericali; ed il 
loro. numero .ascende a sette mila! Tanta 
iperzi don apatia è sommamente riprove- 
vole. ) 

Firénzé può ‘ora ‘giudicare della gravità 
del pericolo a chi è stata esposta dalla 
indifferenza... del ‘maggior. numero. degli 
elettori. Saprà: sripararei degponica: mpai 
sima? Ù 

‘Il sto’ dovere ‘ed il suo onore "o ti 

dhiedono. 
; Ixelericali. hanno fatto, l'estremo, de’loro 
sforzi. Due, di. loro. hanno; ottenuto di es- 
ser in. ballottaggio; ma lianno la certezza 
bj soccombere.‘ 

‘,Perciocchè, la maggioranza liberale. è 
così prevalente, ‘che niun dubbio rimane 
sukerisultato. finale. Gli elettori che diedero 
ib'loro votorad un liberale, che rion'è Te 
Sfafo ‘inì ballottaggio,, non “ha. dubbio 

"lo daranno al candidato liberale., Gli 
elettori,, del... Crispi, voteranno : pel: Peruzzi 
esquelli - del: Mariv pel Cipriani: Pei libe 
rali ‘mondi è” altra via. Certe” timistizioni 
si fasciano' a Glericali: in fatto di printipii 
i liberali, non,. possono. transigere», ri- 
gliardano: come una: disonestà ed::una 
colpa incancellabile 1 agcordàrovil' propitò 
voto. achi.è-d*opinioni- reazionario» e-00* 


te mato am #i sti Anitraroni. 
man è m 
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signor "fatt rilornò sovente a terta, 
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anche l'angeko, 
negromante della. tr 
dente A quareliii. chiamato 


gli.neapprofittava per vivere a loro spese. 
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voi.che siano. ancora. soltanto aleumi.gior- 
nalisti sfaccendati quelli a ‘ciù puòsparét 
buono! dì consigliare all'Austria la cessione 
della‘ Venezia? Credete che possa: essere 
soltanto l’eloquenza. del generale La Mar- 
mora; quella che, nel. suorvaffetto all’ Italia 
stima. di Allingora gli argomenti che: val- 
gano”l\av persuadere 1’ imperatore France- 
sco ‘Giuseppe? , 

Ma la soddisfazione che a noi potrebbe 
venirne, ;dall’ imbarazzo de?.nostri; nemici 
non può mettersi in bilancia colla gvavezza 
della! questione’ ‘trattata “dall'ex ministro 
béled'é dei printipi tolla scelta dei quali 
intendo . discioglierla, per cui facendo yò- 
lontieri. a. meno. di. fuorviarei, in recrimi+ 
nazioni;»veniamo subito' val: sodo; 

nsignior Deschamps' Na ‘dbttoHefilssi* 
mo che il consiglio di abbandonare “la 
Venezia mediante un compenso territoriale 
lungo. il: Danubio .0 l'Adriatico; non è: cosa 
tanto» facile.a. combinarsi, ‘come -sembra:a 
prima nista. Siccome! rioni potrobbonsi d 
stefidéie î possessi dell’ Austria. lungo il 
Danubio,.0 sulle. coste dell'Adriatico se non 
pregiudicando in qualche modo la;questio- 
ne«d’Oriente; così è certo “che gli interessi 
della Russia è fors'atico quelli dell'Inghil: 
terra” si Utatarentiero tarito ‘itifiacciati chie 
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Giornale quotidiano 


la guerra: schivata sul Minciò s'incontre- 
rebbe ‘sul Pruth o sulla Sava. 

Vi ha però una grande differenza, ed 
è che, mentre una-guerra- fortunata in que- 
sta. seconda località potrebbe: essere. vera- 
mente: la soluzione delle difficoltà ‘nelle 
quali versa l'impero austriaco, una vitto- 
ria, per quanto grande e completa in Ita- 
lia, non potrebbe tutto al, più .che proro- 
garela crisi perchè creerebbe uno stato ‘di 
cose ‘impossibile va mantenersi. 

Non vi ‘ha bisogno ‘di ‘troppo sottile ac- 
corgimento pet vedére che quand’ anche TT- 
talia fosse ricondotta alle condizioni in cui 
era prima del 1848, sàrebbe per l’Austria, 
tanto all’estero .che val’ interno » una; fonte 
continua di guai) di dispendio e di peri: 
coli, ‘essendo impossibile che’ Jo sviluppo 
della. vita »azionale italiana debba scompa- 
rire, lasciando ;le popolazioni. immemori 
del periodo così pieno .d’ avvenimenti che 
trascorse: dagli* ‘ultimi vent’ anni in’qua: 
Quiesto è ‘di una tale evidenza ‘che a Vienna 
stessa, se ne sfogliamo jl puntiglio di qual- 
che generale ‘cui non istà a cuore che. di 
vendicare. Magenta e Solferino, dovesse. an- 
darne ‘a ‘soqquadro’ la ‘monarchia, nessuno 
ha‘ più voglia ormai di ritentare la' ‘sorte, 
Ma chiunque sa qual forza abbiano le.abi- 
tudini, Je tradizioni , l’idea, stessa. d’ un 
diritto che si crede .di. avere perchè lun- 
gamente: ‘esercitato; chiunque sa ‘d’altra 
parte quale ‘sforzo ‘eroico | sarebbe neces- 
sario ad una monarchia antica come quella 
degli. Absburgo,. per, mutare così radical- 
mente l'obbiettivo. delle. sue «ambizioni ed 
esporsi alle peripezie di una lotta’ gigante- 
sca in' ei anche più presto potrebbe ‘pe- 
tire la sua fortuna, si persuaderà di leg- 
gieri che i consigli del signor Deschamps 
non potranno essere''ascoltati, quantunque 
savi. Egli accade agli imperi confe ‘agli 
individui, i quali, giunti ad età avanzata 
perdono l'energia delle risoluzioni e vanno 
incontro. alla. rovina, ancorchè sappiano 
che movendosi per altia e divetsa.via; si 
potrebbe sehivarla. 

L’ex ministro belga è sopratutto, amico 
all’indipendenza del.suo paese. ed, è . que- 
sto affetto che -lo rende parziale nel giu- 
dicare. ‘Esso non'è amico dell'unità ita- 
liana, ma sopratutto non è amico dell’unità 
tedesca ed è. perciò che tanto avyerso si 
dimostra all’ alleanza della: Francia colla 
Prussia: e ‘coll’Italia, e va perfino sognindo 
per noi una specie di federazione della 
quale ormai non, possono. più, oecuparsi 
che. gli. storici e gli. archeologi: -Ptire: in 
queste. due grandi-trasformazioni dell’Ita= 
lia èrdellaGerniania fipòsa'Pavvenite: più 
sicuro e pacifico dell'Europa e sta beh 
anco Ja. più radicale. e. in ogni. modo la 
più vera trasformazione dell'Austria; 

1starior® Desttiarips vuoi» fit camini 
nre PAtistria su tre gambo: Appoggiata 
cioè’ all'inflilenza in Germania, in Unghie- 
via-e.sul basso, Danubio: È un camminare 
innaturalered incomodo: Nom ‘avverreblià 
certo ‘né iti un anno, nè ‘in’ cinqué; mha 
ijuanto più il centro dell'azione austriaca 
a TOCGSRESE al Basi Danubio” di altre 


Gio 


Uti giorno Varigeko, desiderando ‘che il si 
gnor HAll assistossa sosercizi, lo invitò 
vel suo no (abitazione d'estate costratta con 

OS [RSE Di on riuniti pareccì 


hi ATA Lo dl 
se adito. (n Di 
dere SUI Ietto atcati Ah) 
gli; ib dea due, t0a la seconda in ‘quel mp 
merito ‘era ai ente. Quindi” il, Nago, incomin. 
ciò una pantomima disordinata, jcon., astasi, 
dallze ecc. che ferminò sal ‘chiedere all'uo» 
do bianco uno dei due Si su questi posn 
| Id ima di, rispondere, alla; domanda 
| Tu gin Sinformò ida, Kudjnssi: so, l'an 
Di ATTRA, sporto elevarglio puella esplora: 
zione (delli la Mia del re Guglielmo, che, avea 
iù animo di fare. In seguito alla. risposta af- 
| fermaliva dell'I schimese, ;il signor, Hall disse 
all'angero. che se voleya accompagnarlo, nella, 
prossima, s gione d'estate, a etneo il fucile 


un; 


‘notizi il negiomante k manifestò, 


ni ja, giacchà, aveva. compreso. che 
{gli s si VO! ta gl dare il DE immediatamente; 
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egli prendeva lemani del signor Hall, gli get- { ris; 


taya | le braccia. alscollo e faceva mille .strava= 
Banze, tanto era felice di aver sostretlo; come 
egli credeva; l'uotto bianco a riconoscere .il 
sito, magico, potere. Il: signor Hall darò gran 
fatica a fargli comprendere che non. gli.a- 
yrebbe fatto, quel. dono che più tardi. « Però, 
scrive .il-nostro viaggiatore, era; fanto grande 
la, sua gioia che mi offrì le sue'pelli. di foca, 
e tutto, ciò che aveva in casa, compresa una 
delle sue mogli a mia scelta. 

» Mentre l’angeko mi colmava cosi di cor- 
tesie, entrò..la sura seconda moglie. Le istanze 
di. Mingsu-mai:lo affinchè vaccettassi«una:delle: 
sue.mogli si fecero, più vive. Ad ogni. mo- 
mento ritornava alla carica pregandomi di 
condur. via meco l'unaco l'altra. Gli feci al 
lora comprendere che vio aveva già moglie 
uel.,mio. paese. Ma. questa spiegazione, non 
andava »d’ accordò, a quanto. pare, colle sue 
idee. sul matrimonio, né.con quelle delle si 


gareggiavano: di. civetteria a.mio riguardo. Io 
chiesi.loro se veramente l’offerta fattami dal- 
PD angeko andasse lorò a genio ed esse mi 
isposero, iosto, ad una voce che ciò loro con- 


‘sione dell'impero iturco ‘in Europa: 
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Unfoglie arretrata cei. s8, 


Non è fostro ‘intendimento ‘di ‘i 
ora questo lavoro del quale abbiamo già fatto 


tanto si scemerebbe la’ stia ‘influenza * in 
Germania, @ le sue provincie tedesche nòn 
potrebbero a meno di essere attratte nel- 
l’orbita di quell’altra potenza,.che; si.fa- 
cesse paladina. degli interessi esclusivi.della 
nazione ‘germanica. Uno ‘spostamento fra 
Vienna è Pesth sarebbe inevitabile, com'è 
da lungo tempo previsto, e la. monarchia 
degli. Absburgo potrebbe ringiovanirsi, se- 
guendo, una politica sola, quella ‘cioè di 
raccogliere ‘tutte le popolazioni disseminate 
lungo il Danubio, è presentarsi, se non 
quale unica, almeno, quale, principale erede, 
nel. caso debba ‘aprirsi. la grande :succes- 


conoscere la prima ‘Parte, n 
le vario proposte. ‘Ci ‘limitiamo a o hi 


Governo e il Parlaiéntò troveranno sicu 
ment în. dNesta relazione tulti gli ii 
richiesti ‘per soddisfare uno dei più gr’,ndi 
bisogni della penisola, quello cioè del ; suo 
riordinamento “scolastico. Per ciò che ‘Spetta 
all'insegnamento “superiore “l'Italia o rebbe 
avere, secondo le proposte del ‘Consiglio, in 
tistretto numero ‘di scuole normali superiori 
o di perfezionamento per le scienze 6 leto Je 
lettere destimate ‘a ‘far progredire. questi stu 

è a formarne'i criltori è gli jose; 
sarebbero inoltre nel regno ‘alci*4e. 
speciali ‘per formaré' gli ‘ingegneri lcuni 
istituti (clinici ‘ dove “i ‘giovani’ midici usciti 
dille Università comipitebbero doro studi în 
Sthole ‘essenzialmerite pratiche. *Aestereb) Ro 
finalmente secondo le proposta. del Con 

alcune Tinîversità ridotte “alle. «ue. sole facolta 
di legge a di mediciba Che potrebbero essere 
libere. 

Quanto all amministrazione scolastica, .) da 
“quale si ‘riferisce ‘alle scu secondarie ‘ed 
elementari. il ‘Consiglio. propone .che il regno ù 
sia diviso în dieci 0 dodici, circoscrizioni. sco- 
lastiche a capo delle quali sarebbe posta un 
alta autorità coadiuvata da un certo RRRIerO 
d'ispeltoti. 5 

Le proposte quanto alistruziona. ‘sec0n- 
daria consistono principalmente nel promuo- 
vere una sola scr rola. invece del ginnasio e 
delle scuole tetr iiche che, ora, abbiamo ; idi- 
stinte, nella quale sarebbero «dati i insegna! 


Ghe cosa dunque: conchiudere dalle pa- 
role dell’illusire ‘statista belga ?  Ch° egli 
consigliando all’Austria l'abbandono, della 
Venezia, le pose, sott’occhio;.quella piaga 
che. più. evidentemente e ‘più ‘profonda 
mente la corrodé; ‘ma che l’Austria ‘tro 
verà negli altri mali che l’affliggono un 
buona ragione, sebbene sembri. parados- 
sale, per. tenersi; in. corpo anche. questa. 

Non..è «infatti la quistione di avere un 
antemurale in Italia per ‘difendere qualche 
porto sull’Adriatito che potrebbe rendere 
$pinoso e difficile l’accomodamento fra 
l’Austria e Italia, quando : sinceramente si 
volesse far ‘cessare’ fra esse ‘ogni ‘ragione 
di conflitto. Gli ‘altipiani ‘del Tirolo’ tédescò 
@ della Caritizia sono ben più minacciosi 
per noi di quello che la..città. fortificata 
di Verona, possa: esserlo. per l’Austria.Non 
sono nemmeno le preoccupazioni pet l’in- 
dipendenza personale e spirituale <del papà 
che' possano impedirà una pacificazione 
sincera e durevole, perchè l’Austria sa be- 
Nissimo come l’Italia, potenza quasi esclu- 
sivamente «cattolica, e per temperamento 


cialmente al | 
più larghi, Stabia adi 
sliluzione, di asi 


vedere alla frena di buoni libri per 
le scuole elementari; "e dî venire in soccorso 
ai comuni: perchè «nom t#+rdinorà costruire 


gaone sue. ,spose;. giacchè entrambe queste; 


pochissimo fanatica ‘in’ fatto di religione, 
non ha nè Ta voglia, nè lo stimolo a me- 
nomare. in. nessuna. maniera, quella libertà 
di azione che .il papa ed il mondo catto» 
lico. possono «desiderare ve chiedere senza 
contrariare» la ‘nostra’? nazionale unifica- 
Zione! ‘Ma sono ‘tanti ‘altri i guai che” si | 
sono accumulati intorno:.a. quel. corpo.ve- 
fusto, che. non-si «ha. il coraggio»di «intra 


prendere» una. cura ‘generale; esi teme:che | 7 


una parziale non giovi. 
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DELLE CONDIZIONI 
DELLA: PUBBLICA" ISTRUZIONE 
NEL REGNO D'ITALIA 


Abbiamo sotto.-gli occhi. un:bel-volume in 
40, di 537 pagine, il quale. contiene; in una | 
prima parte Ja. relazione sull’ istruzione ssu= 
periore e le. proposte di..un nuovo. ordina: 
mento delle Università. e.delle scuole spetiali 
e normali superiori; dettata dal senatori Mat: 
teucci. 

Allo, stesso autore: si «devono le. proposte 
sull’amministrazione scolastita-e. sulla sorve- 
glienza alle scuole «che. fanno. seguito: alla 
prima. parte. dell’ opera ;che annunziamo, 

Viene poscia la seconda ;parterche è lare: 
lazione del professore Bertini sulle.scuole 
secondarie, la quale termina; pure: colle! pro- 
poste sul nuovo, ordinamento di. questi stadii. 

Finalmente, la terza. parte di questa: opera 
sì, compone, della relazione dettata. dal: profi 
Ra neri sulle. scuole. elementari e. normali 
inferiori e sugli asili. 

i fUuvà dr SLA Er 


sono’ divisi come ‘se, 


è una Diccola;; minoranza 4, 

tuttavia come, gl intrighi DIO 
perate, dai, municipali, contro Fantico, depu- 
tato. non yalsero, a rimuovere, dal loro; pro- 
posito. 85 ‘elettori che,nel.Bon- -Compagni sti 
mano uno degli uomini più dotti e più onesti 
delle. astiene: Dreriaci: ” shine 3 


collegio il'niumeto raggiiardevole di'572 voti. 
Tattavia deve' andare ‘in ballottaggio part 
mancanza di dé voli ‘nécessàri a 6 
al numerò 'legalé.: Qu6l* numero! ‘@iPmag 
Biore cheVegli abbia’ avito în tatte!lo ‘passito 
elezioni. Se si fosse avuta JaVcuià di' camel 
late dalle Jiste i ‘defunti, 1a” i sil pisa 
stata..valida,. 


edifizi ‘adattati. per. Feduczi doner deltdigli del 
popolo; tni 


0307 
Questo breve cenno ‘hasterà a mostrare di 


quanta importanza. per il pa&se:sialil lavoro 
che cannunziamo ,. 6” come benemerito siasi 
reso (il Consiglio. superiore!.nel: preparare:gli 
elementi di una riforma Li piro de- 
pisana } 


Nel"ceollegio di oa 


Afvocato To) tao Vini Dig 
Avvocato Aliberti — 118 
Cavaliere Bon-Compagni-— 85 


Il numero ; dei votanti pel.Bon:Compagni 


ba 


} 
I __ É 


i Ciiserivanò di Botegnde T, 6 
L’onorèvole” Minghetti ha "avàto ‘ef 


Quanto al risalito del del b 
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veniva mirabilmente. lo contiriuai;. nondi- 
meno; a respingere; la proposta; indirizzai pa- 
role amichevoli alle signore; lasciai-in dono 
a ciascuna di loro un po”di'!tabacco ed' uscii 
dalla.tenda. » 

;Il 19 novembre il Giorgio Enrico-cominciò 
ad essere chiuso nei ghiacci; il 6. dicembre 
lo era. interamente e si presero i quartieri 
d'inverno. Il. 24-novembre, si uccise. per la 
prima volta un. orso del polo. La carne. di 
quest? animale parve al signor Hall da prefe- 
rirsi alla miglior «carne di bue. 

-»Frasde .persore»che ogni. giorno :si reca- 

vano;a. bordo si trovava-una giovine donna 
madre d’un fanciullo bianco, il quale, secondo 
il signor Hall, aveva il tipo americano. Ponto; 
chè. tale era<il ;mome: di colei, ‘lavava' il viso 
di suo figlio , leccandolo precisamentéè come 
i gatti lavano la loro prole. 

Ma di altre usanze ben più strane fu te- 
stimone il. nostro viaggiatore: Una povera 
donna chiamata Nuketou. era inferma da qual- 


a costruirle una nuova capanna. 


che. tempo e il sig. Hall andava «a. visitarla, 
quando un giorno trovò i suoi vicimi occupati 


—_cm———@ 

« Li iriterr rogai, egli dice, @ seppi allora chie 
quella nuova capanna | duvova servirà;a sep- 
pellir.vivala sventarata‘domma. lo rimasi sba- 
lordito. © Tukulito. mi disse Co questa erà 
Pusanza‘del Paese. H_& gennaio» ‘Niketoù fù 
trasportata nella nuova cipsiina; Quattro: donne 
la coricarono sovra una pelle’di'renna’el’iri- 
trodussero nella capanna per Un forò apèrto 
dietro di’ essa e non per! l'ordinaria porta 
d’ ingresso. Quinili le donne’ che U'avevanò 
li trasportata, chiusero ermeticamente « 


foro con massi di neve. ‘Ciò'fatto venne aperta 
una porta ‘ordinaria d” ingress ed'iv o reni 
nella capanna: ò È 

« Noketou era tranqtilla;' À 
riconoscente di questo badare Nati 
ralmente. essa ' sapeva ‘che’ ‘den Dn 
doveva: essere la sua tomba; *ma'sîc: 
gran tempo inferma, era divenuta un] 
per gli caltri ed i suoî giorni‘ ‘ano? ti, 
mi: parve che considerasso il provvedimento 
preso: riguardo! a‘leilicome unvatto 
simo a cui‘nessuno' poteva trovar da fidire. 
Essa era dunque riconoscente che si avesse 
tanta cura de’ suoi ultimi momenti. 


: 

Ribandismo e del Fenianismo,.da che l’esam- 
pio di coloro che sono collocati inf alto grado 
sorgente di scandali agli altri, che li 
»ad-unirsi.in-combinazioni pericolose» 
e a,giustificare un tale procedere come utile 
@ necessario. Fin che pers dI 
potere 0 inllussp possono far: parte (di  so- 
vGietà segrete 10, pericolose , come si «possono 
condannare le classi in 
guononesempio? » 

NeSi vedo chesil manif 
fa'corredò al’ ultima allocuzione papale su 
la'massoneria {e èrca far risalire allo alte 
Gassi *dell’Faghilterra protestante l' origine 
h.delemoto feniano. Nè meno forte è il tono 
con cui it dott..Gallen..condanna .il Fenia-: 


he un agente feniano sta or- 
rgicamente logge della com- 
Afadi. Si dice pure che molti 


fenii.abbandonarono.. Turno» 


La convenzione della Nord:Carolina 
nîme la schiavitù e il ‘senvaggiosi 


pa di Roma, Se egli 
Garibaldi tra i | 
cevuto con entusiasmo a Pa- 


cccorsa appena di par- o di quello del, pa 


ino lode gli elettori di es- 
sere andati numèrosi allo strutinio. 


RETE MITA, 


s0 Ì d i Rie RE 
capo irlandesa ri te questio 


rigiravRoma od anso solo-@ Nuova: York, il 
suo paragone avrebbe un po’ più di sale. » 


re, se paoad'e. 


pr come pari 
Gi scrivono da'Guasta]la, 
cLaomassima » parte di questi elettori; ba. | seg? ro slo 
datò -provad’aver ben inteso::che» partito ole- pense 
significa altro che restaurazione 
cado’ goterhi Alispotici è quindi 1enebre”) 
per tutti. Per questo, sopra 45% 
Ki ‘oggi all'una, soli ‘80. .dibdero ;il 
voto al candidato che alcuni cattolici, «dirò 
meglio, duchisti, volevano far eleggergin.que-. 


ong» che godono 
macchia eli diseg 


feriori perchè ne se- 3 Re — f 
PI G Provincia di Torinò dei 23 scri 
“Siamo informali da certa, fonte; 
giorno 25 del corrente le LL, MM, .il.! 
la Regina di Portogallo, @ la LES Lcipessa 
Clotilde, giungeranno a Torino. 

+ ner re 
NOTIZIE SANITARIE 


L’ Italia di Napoli del 21°annupzia, cheda, | 
ezione della sanità marittima di 
{toposfo ‘a 15 giorni di contu 
lvapore' Venezia? della! Società Peiratio. | 

Nel: Diario (de Barcelona -Jeggiami 
1, A9.corrente ia quella; :citià moricono, dr 


sto del dott. Cullen 


viva, pira, della purità 
« L’ Irlanda certo, egli dice, ha ancora 
grandi-aggravii i 


materiali di cui Jagnarsi, a8- 
gravii che derivano dalle persecuzioni, dalle |} 
cunfische e dallo) sgoxerno. di secoli, »1:La-!|! 
‘menta che il paese sia offoso, nella sua 7eli-, 
diritti, 6 dice che se esso (Dire. 


ella Gazzetta Crocia 


« Relativamente aisdispacei=chte la Prussi 
retti nello stesso tempo 


‘ono pel signor Saverio Scola 
\di diritto ‘amministrativo nell'università, di 6 P Austria hanno di 
La a) Senato di” Francoforte; neî' circoli bene' | 
lesto | 
con- | 


«,Quanto;a quello che si.chiama feniani- 
| e, che, riguardandolo co- 
me un, misto di follia 6 di perversità, che 
sotto la maschera del’ patriofistno. cerca ‘in- 
durrè in'errore’gli incauti, come l’opera 
dilpochi'o fanatici o'tristì, ribaldi tanto :da porre 
aTepentaglio gli. altri per promuoyere i loro 
torbidi intenti, io leyai..iteratamente la. mig 
voce contro di esso fino da , 
parve ‘la prima volta al temp { 
di'Mac-Marits ‘quattro ‘ami “sono; e'clie io 
ammodii i:'gioyani di astenersi dal promet: 
tere 0. giurare obbedienza! a:stranierî ignoti 
dal porsi.in balia di spie 
piratrici. e di delatori traditori, © dal ri- 
schiare ‘la ‘Iòro Vita @ libertà "e porre in'pe- 
ricolo'la vita ‘degli altri, col tentare! di por 
in opera disegni rdisperati in’ sè stessi, îche; 
senza. giovare; ad.; alcuna. classe, potrebbero 
ese nella rrina e nel san 
| len ingiungo.al clero di pro- 
teggere il suo gregge contro “i Fenii 6 di 
porre le'seguenti questioni? l è Chi'onò 
{l | essi? ‘Quali sorvigiicpubblici resero; al loro 

| paese? Quale, diritto. hanno alla loro. fiducia? 


‘ ‘Duesto ‘Tistillato prova come nel nostro col- 
®iegio nou 'attechiscano i duchisti, e. come 
: ‘campagne che nelle borgate si è fermi 

osito di progredire nella via in cui 


gione e ne’ suoi I, 
fosse governato come si deve, non 
bero congiure ‘ne’ fenii: “Nella “st 
sione vha una bella! frase: è» Benbluogi: dal 
condannare il: patriottismo, io. vorrei! vedere: 
ito,, di servire il suo. paese, .0,,|} 
un titolo, ad esserne chiamato 
benemerito. Ciò possiamo fare senza essere 
icchi e potenti; o ‘oratori, 0 poeti, 6 Scrittori 
polititi.o membri! di società segrete: + È .vero; 
ma bisogna servire anzi tutto il. proprio paese | 
invece di seryire anzi tuito. a. un:potere che 
risiele lontano dalle isole britanniche, 


—___———__ 


A Gracia, nello stesso giorno vi furono 

‘die decessi per ‘cholera. | 
La “Correspondencia de Espana® del 1951 

| dice:che:mella notte «dali 18 val 

morirono;3% cholerozi. ..| È 


TE ESTERE ..|: 

Il; Monde ;del..22 ‘sorige nel suo bollettino: | 

« Alcuni giornali revocano in dubbio la 
dimissione! di monsignore De Meròds;'‘ep- 
pre ‘questa dimissione è un fatto ‘inconte: 
stabile. Una ‘corrispondenza! del 44, anteriore 
al; dispaccio» e, di;accordo. su;.questo punto 
colla corrispondenza del, Journal. des. Débatssy 
vvenimento siccome certo. 


duivono "da \Verulandora: 
Giulini DAS, Bensa A7% di 
180 circa. Ecco il risultato 
«buono 0 cattivo? .. 


del. tutto ad. essì, 


Le ultime notizie da Nuova ‘York sono del 
12. Ji ‘presidente -avevà ordinato. la libera> 
ione dei seguenti confederati ;; zice-presi- 
enle Stepheas della Georgia, ministro delle 
finanze Trenholm della SuA-Carolina ,, Post- 
master General Rogoin del Tetas, giudice 
Campbell'engoverbatore Clark del ‘Misissippì; 


sione. che.i due gover 
minati ad. una. qualsiasi 


ioni 


Gicooli Stati federali. din! conseguenza» si (ha 


ci dava già questo a; 
Noi Mao anche, come osserva un altro 
ile, che la pubblicazione di questa na- 
tizia nel Monitewr siaruna prova di 


| fgno, essi nomini .di religione? Sono sessi 
perso ardevoli, per la loro sobrietà, 
ionia ‘condotta, ‘è ‘altenzione ai 
proprii affari? Seppero condur‘benè i Jorò 
proprii megozii?rSono tali, cui: presterenimo 
il nostro..danaro;0 affideremmo l’amministra» 
dei nostri beni? Sarebbero buoni ; go- 
VOrmalori e tuoni magisirà 
la ‘condizione ‘del’ paese, 
la disposizione’ di avventurieri indigenti e 
disperati, non introdurrebbero il ‘dispotismo 
g.il sistema della confisca; e la spogliazione 
di ogni bene pubblico e privato?, Se..per 
capì feniani si fossero considerate 
qUieste' questioni, nessun tomo di 


sula doro, parola di, rimanere negli. Stati 
rispettivi fino a.nuoyi ordini,,, e; di presen> 
farsi e rispondere a qualsiroglia accusa con- 
{ro'di Toro, ché potesse essere promossa di 


dettò parchiè'sofo 1. partiti 
UEHe!si ‘astenigoni. ‘E se intervengono, allo 
TUUnio di Dal non dubito nemmeno 
"éhe)' fra due, voferanno per il conte Giy- 

3 ch'è patrizio ed emigrato venéto 6 


Lettere di. Roma ricevute dai, giorn 
Parigi. assicurano che .lo ex-re Francesco Il 
seguirà monsignor Dé Merode, ma ri 
mente ‘al luogò ‘di’ sid'rifugio “8ccò cosa 
leggiamo in una corrispondenza di Vienna 
alla; (Gazzetta di Augusta: ? 

Ultimamente da Roma si è divulgato che 
nel consiglio di Fraricesco II si avea discusso 
la necessità, di la; i 
ninîenti, che ‘si ‘preparano in Italia. Pare 


In ‘un discorso ad'un'reggimetito di negri 
ritornato .il::10 a Washington;;» il presidente 
Johnson disse loro, che .la-libertà significa Ja 
libera, facoltà di lavorare e di godere dei 
prodotti del loro layoro, e che, ora che ‘erano 
ritornati alle votazioni della‘ pace, essi dove: 
vano @ar:prova di'essere:capaci-di;godere ‘di 
questar.libertò. Egli aggiunse.essereimminente 
la soluzione del problema, se, quattro, milioni 


Lg non altro significa qual 


i? Migliorerebbero 


0, più tosto, giusta per debolezza. » 


Fenza | 
DE dii nnt 
di' Notimberga: * 0 
«ONell'istessò' tempovche”i”dispacòi direttà 
al Senato; la Prussia dirigeva lal comandante 
delle. truppe - prussiane in, guarnigione 


tegio di ’Cuned i 
MEA Fabre 190. 


corteo riti Tia. Brot. “Coppino. fa 
‘tetto ‘dn 025° votit Pavv, Lo ne aa 


ragione idi..non.considerara il passo,cha. 


è.tollerata.in certi Stati;tedeschi per conpi» 


st 1108 


nostra città l'ordine di prescrivere agli 


della loro razza, dovendo lottare con tutti i 
pregiudizi dei bianchi contro di loro, pos- 
sano fondersi armonicamente! è ‘Conveniente: 
inente 'riel' sistema» sociale ‘’deli'paeso ;'0%s6 


jo in un collegio 
iero; gn 


buon isenso/ si sarebbe unito ad! essi.» ‘ 


diffatti. che, Ja. famiglia, reale, di Napoli pensi 
Il prelato; irlandese; ;continuando;;‘accusa i 


a Venire in Austria, perchè si son fatte do- 
manidé a questo' proposito! alla nostra ‘corte 


ciali di avere le minori relazio 


2a 


La Nuova Gazzetta di (Fri 


‘ancofonte amDune 


io. E Si Yeiidé' solo “oinaggio | CARÌ feniani di socialismo, di empietà; volte» 


lo spirito e i talenti: di 
istruggere la, fede catto- 


Manon vi è ancor nulla:di deciso, ‘éd'in 
ogni;':caso,; non è vero: che sil castello ‘della 


sarebbe, stato: necessario .il dar..loro. uno sta zia che il Senato,ha deliberato all'un 


bilimento proprio, in qualità di popolo. sepa- 


di dirigere alla. Prussia ed. all Austria 


È an ‘bassa sui signori e sul clero 
cattolico: Ringrazia le autorità ‘di aver ‘sop? 
Presso WInish People, che-in' sostanza) volendo 
distruggere il governo inglese:e stabilire una 
Fepubplica Mendese, Javorerebba. par cali 
angisti. i 


lEgli nega (che il ‘fenisnisino abbia poso 
radice fia)glii abitanti dellIflanida. è Sebbeno 
digioso-:mopamento. Vi rimase per: ‘un'ora | 8851 si lagnino; egli.dice;.ied' abbiano ‘grandi 

motivi di lagnarsi, pure., non, hanuo- simpa» 
luzione e per. la yiolenza,..e 
31 paese, per le. yite 


isola, di Lacroma, in faccia a, Ragusa, che ap 
partiene,, all’ imperatore Massimiliano del 
Messico, ‘sia stato restaurato, per servire di 
abilizione alla" Famiglia reale di Napoli. 37 
-l'Leggianiò nella! Nuova Sta 
Vienna: del 21: iù 

« Se»si. conferma; che.il;barone di Hubner 
abbia. per. istrnzione di adoperarsi intorno 
alla revisione del concordato, è da preye- 
dersi che tutti”i’suoi sforzi riusciranno vani. 
Come Fece col Messico, Roma non cederà di 
un. punto;|.collì Austria» ma’se'là: logica vdéi 
fatti dovesse. vincerla un, po. alla; volta.rsuì 
principio consacrato dal concerdato, Roma sì 
curerebbe tanto poco in Austria quanto al 
Méssico,! di'‘dominare ‘effivacmente il ‘corso 
degli ‘avvenimenti, perctiò nel’ principio è 
non nella isua.attuazione ista lil punto; capi: 
tale...Ora, .le cose mutarono da, poco, sì, (fat; 
tamente in Austria, che gli, stessi. uomini che 
spingevano altra volta con più ardore alla 
conchitisione ‘del ‘toncordato, e che hanno 
manifestato uno:zelo depiorabilo per comiluitio 
ad una pratica realizzazione;ssono arrivati ‘a 


Nota ‘identica per res 
fa ‘domanda delle 
stesso tempo!®sso 


rato ‘@ distinto. Conchiudendo, Ji eccitò a 
dar prova d'una tale 
delle loro’ passioni -@ ‘col’ miglioramento éd 
impiego giudiziogodelle:loro facoltà! i 


Possibilità col fretò 


Lombardia del"24 si legges!® 
Jeb Questa: © mame la principessa Clotilde si 
recò in Duomo. Essa era accompagnata!dallà 
{isignoracmarchiesa' di Villamarinas Era)la prima 
avolta iche-visitava P interno di: questo ‘pro- 


impa Libera ' di 


I giornali di Filadelfia avevano notizie; da 
El Paso del 3, che Juarez e tutti î membri 
dei'sho gabinetto erano a Franklin ia faccia 
ad ‘El‘Paso;' sula sponda americana’ del Rio 
Grande. Al signor Navarro; console juarista 
a Nuova Tork, diniega la. yerità di. queste 


‘esaminando otutti vi capilavorì che: vi | 
Il principe  Napoleo 


ripa pi pae evlianti PIO A TE AAA FURL 
tto @ dal si i recò a visitare il RS a E ono Al 
Leta indaco, si potere \un' rispetto: che lia ‘fondamento ‘nella 
loro» religione. Sir John Davis, gran: nemico 
il | dell'Irlanda ed uno degli organizzatori della 
confisca, ammette, che nessun popolo del 
mondo è più amante della 


Il processo 'Wirz a Washington' costerà, 


palazzo di Brera, e si giusta ‘un' calcolo fatto) 400,000 vaollari ‘al 


nella pinacoteca.) |! 
sl it 
a cui. ingii 

SSA pe Digita 
‘pece reti ii. 


fermò lungamente 


Si calcolava, che.il,15 sarebb: 
una vaporiera eur 


ia regle, (presso 


0,000. di dollari. di 


obbligazioni del n 

dizione alle 20,000'szioni “de 

lifvie e dell'Illinois! 1 6 f 
ta deputazione nominata; dall’ultima: con 


giustizia che l’ir- 
TANA 


Qui, dopo.ayen dato uno:sguardo, alla:società 
verendissimo di Dublino pone di 
nco il moto feniano in relazione 
con le'altré rivoluzioni recenti dell'Europa, 
per venir:fuoricon'una' tiritera'ibassa © vi° 


yenzione dello Stato, della Sud-Carolina pe 
sollecitare la liberazione e il perdono p. 
signor Davis è giunta 'a' Washiogton: 


i potenze. Nello 
be deciso' di asterietsì 
provvisoriamenté dal presentare» questà cont 
troversia. dinapzi, alla Dieta germanica. . 4 

Scrivono da Vienna, È 
Boersenhalle di Amburgo 
« Si assicura’ che il gal } 
pel èasò che si‘ presentasse occasione’ di' ri! 
cominciare i negoziati colla Prussia sul:pe> 
golamento. definitivo, della, quistione, dei du- 
cali, dî stabilire il seguente piano di ca 
gna; si riprenderebbe la questione della co 
Vocazione degli Stati? dello Slesvig-Holsteid, 
la%qiale ‘in questi ultimi tempi era stata cati 
ciata in ultima fila. In” questa questione:si 
Ja;posizione, che l'Austria è — 
decisa a prendere nella fase atl 
questione dei ducali. » * 
‘‘Ripròdutiamo' le ‘particolarità’ ‘ché da' il 
Moniteur silla ‘visita’ etie imperatore hdTattà 
venerdì passato all’Hotel-Digu. L’itapressione 
prodotta da questo generoso passo. di 


etto abbia deciso) 


se 


tuale della 


ita del Journal des Débats, fu 


rulenta più cliè!non si possa dire coritro'Gari! 
baldi e che sdegniamo ‘qui riferire. Li 
Ma in fatto è Questo un'artificio' per ferire 
l'iighilterra: é-P'alto ‘clero’ inglicand' che glo? 
rificò la rivoluzione con l'accoglienza «ion 
file ‘com cui ricevette ‘Garibaldi ‘nel''siolul 
timooviaggivca Londra? Bgli “rimprovera sé: 
Eiaatamiente ai vescovi! protestami di L'nitià 


Il presidente Johnson, in ùna' conferenza 
col'generale Rousseàu e\con:una deputazione 
di membri, del. Congresso appartenenti .al 


comprendererche il concordato non. è soste- 
nibile più a lungo. t 

« La Dieta di Ungheria non consentirà pro» 
babilmentè gistimai a riconoscere Ta ‘validi 
legale) deli concordato pei presi dellà' corons 
ungherese, eioggi non.vi è più alcuno:che coni 
sideri,come.una possibilità seria di mantenene; 


leone III, a dett 

delle più felici "ta 

Piutera popolazione'di Parigi: 
« L'imperatore ; accompagnato dal gene: — 

rale Reille,..suo aintante di campo, è andato; 

ai js 

N° è cia dp 


rere ‘utt e sale; 6d ha 


il tutolo: di’ Orani 


Keutucky, promise che la le 
rebbe stata revocata in tutto il 
truppe egre ritirate ‘e corretti 
l’ufficio' dei 'liberti. 


Îl manifesto comiticià ‘dall rammentare co. 
me lOrangismo tentò-escludere la presente 
graziosa regina dal;trono! i fagore--dì vun 
ddola..orangista ,. e cha, recentertente» questo 


i le a 


i è visitare 
Un'ora a percor: 


parlato ‘a tutti 


Il giudice-avyocato..ha. rifiutato di. commi- 
{ itazione . di, Lee, John- 
tri. confederati eminenti., a te- 


O che concerne. il. traliato di Stato 
, nei ‘pagsi ereditari ciò che è în. 
Validato nei paesi al di là della Leita: » 
Scrivono da Viemba*a un giornate di Gratà 
cheuna-delio prime! proposte che saranno! pre 
Sepfate alla discussione della Dieta di Unghe- 
ia sarà il diploma di igcoronazione , 6 cha 
questa si. farà immediatamente dopo la di- 


Partito dnsnliò, ip. 1R paese. sestera ,.il-gio- 
a destinalo-a:regnare?sul ..vasto | Dublino di essere 
impero bryapnica. I mali, dell'Orangismo; dice | Marsula.-! 
Îl manifesto, souo; aggravati dal: fatto,-ola al 
oHoi. magistrati "8 persone inflaenti parteci: | Times, 
Ran9,slie, suesorgie. E continua: «.In-ciò | ammei 
d'@rapgismo. è. logicame: 
d = Ener ab etti he sins 
—,* Una capanna n li 
TmmaEOtAtI "i TELO DEN TAO, Aith" esso 
MAFGs ie Ci essa poteva trarre in pacs l'al 
Mino srespito» «la dovera. render vdolci de | gelato; pe 
pechesore che ancor-le rimanevano di vita: | gnazione. 
Per div@oil vero, essa era; sola; 1 così voi 
lava leysanza: del sno paese..Essa' però -nod | es 
damosa;: pareva, contenta orsoddisfatta nella | si-trova-saporito it sangue dio 


SUA ITASSEGMAZIONE: a. n: mr 1 
»iMersignor uiall, che nen aveva alcun:ob 
go dis ze degli» Eschimesi, 
nop- permise: che- quella poverarcreatusà mos 
da tutti. Contignò a. farla 
accompagnato da, Pukculito, 
tima-però non. xvolle-rimanere! nella capauna 
fino al momento della morte. dalla, poyora | stati 
donna. i, 9582 1: dicoya, la 
«renna ;le avrebbe più potuto ser- 
là fosse rimasta; e «il signor, Hai 
assister- solo all’agonia- di-quell’in 


n dello stesso mese 
il'mostro. americana. face un} escursione; alla 

aripnel, accompagnato ida Ebierbivg; | Ha 
suarmoglie Lukulito: 18 Ku 


e di.Oxford'erali ema racelfcsiize. 
piacere cherun gran! nnmerò' di lessì' erano 
già in convalescenza; che molli }leti..erana 


epidemia cesso di.far pros È 


‘l« Tutti'gli adtmalati si sonb tostiati vit 
) queste prive di interes 

il quale si è riuitato dopo: aver 

perchè -i- marinaio di cui strata 

sua volta le dita gelate. Il termometro s@- 

‘0 ed il vento di 

do angor più ia- 


arcivescovo: protestante Hi 
hinati dinanzi’ all'eton' di 


oWirz, dicendo che essi 
erano ‘cospiratori insieme con Wirz: nell'atto 
di' altro. tradimento clie elibe per. conseguenze 
Ì patimenti per la cui iufliziona Wirz.è solto 


x Ibldottora:: Gullen;' nota! giustamente il 
Itontintia ‘a'vendivàrsi com qies'à fono) 
i tenda; che'ibgoverno iriglose it Irlinida 
Die il‘pavente «del | non; siatmigliorò deivcaduli “governpri 

, . ? io afonc» -nffua.ì 
vecchia domaa di cui abbiamo na: 
morte la questa gita” il signor Hall corse 
mpericoli;;efra' gli saltrie queno di morir 
ròreglivera minomo4taliovdì rasse: 


Vacanti, e. che | 


vamente tocchi dà 


à che arrebbe. bastato, a soffocare 


cun’ incomodotte” 
ne bevve una” quantita» 
done’ discendere ‘cifca dv litri 6mezzo 
suo "stomaco da ‘vammello, “atm sol'irato’ 
senza prenider'fatot® Vedendo” quesè orribile 
breccia fitta' nelle mostre preziose” provvista” 
ebbi ‘veràmente’ patita ‘oli? sete edivorasa 
tutte. Finalmente TEsthimese dove 

| levarmi.‘Ea misura éra coma. Eglisi 


teramente e già 


gnava 49 gradi 
nord ovest ren: 


ToetIlgenere! di vita degli E! chim 
clama , mi piace. » E per veri: 


fciletccontodtbitura. 
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‘un viaggio che potrà durare' circa due 
l'an ‘è. Che vien intrapreso Specialmente, per 
esplorare in quali e quante di quelle lontane 
regioni si potranno rannodare relazioni com- 


irabelli, Areso sot- 
Fallicon, Geusaratt, guardie 


“affidata al, rigore senatore Da fi 

al signor, Lessing si i a 

Noi auguriamo prospero questo viaggio di 
ig 9800T403 2IHT riamo ) iràccie ‘Gle* sarà Par lasciare 
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«Stan sso; "eosffiano, 147. Co i fi n “ lontani, paesi sarà, egg mini aabariaiaa 
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| Palermo (coll. Palazzo Reale). — Voti annul- 
Jati-attribuiti-a}- Martillaro; 
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lottaggio tra Paternostro e Perez. 


| merciali è stabilire consolati italiani, ‘e;così. pure. |} 


portanza in questa spodi-. 
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che: in, molte occasioni dovrebb' essere ripa- 
tnto, aflimchè ogni parte, anche la più riposta 
d’ Italia, ‘abbia coscienza nello sviluppo delle 
propià' forze industriali per raggiuiigere 
quando; che sia la futura prosperità della na- 
zione. si. 
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Dì 
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Il signor Gostantibo Fiorini 10 imattina del 
15 ottobre 4865 fu incaricato, dal, Cavaliere 
Lodovico. Petitban, di rimettere, nelle mani 
del Direttore del giornale La Bandiera dét 
| Popola la risposta all'articolo che contro essò 
Cavaliere Petitban fu inserito nel: N..196 (2 
| carente) idel giornale predetto, | (1(.| | 
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